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                            VI Domenica del Tempo Ordinario - Anno C
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Ger 17, 5-8; Sal 1; 1 Cor 15, 12. 16-20; Lc 6, 17. 20-26.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Sii per me una roccia di rifugio, * un luogo fortificato che mi salva. * Tu sei mia rupe e mia fortezza: * guidami per amore del tuo nome. (Cf. Sal 30, 3-4)

                            
    

    

  
    Gloria

        Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati dal mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati dal mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.
    

  
    Colletta
—(antica)—

                O Dio, che hai promesso di abitare in coloro che ti amano con cuore retto e sincero, + donaci la grazia di diventare tua degna dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, Signore del mondo, che prometti il tuo regno ai poveri e agli oppressi e resisti ai potenti e ai superbi, concedi alla tua Chiesa di vivere secondo lo spirito delle beatitudini proclamate da Gesù Cristo, tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

  
    
      Prima Lettura

      Ger 17, 5-8
      Dal libro del profeta Geremia.
 Così dice il Signore:
 "Maledetto l'uomo che confida nell'uomo,
 e pone nella carne il suo sostegno,
 allontanando il suo cuore dal Signore.
 Sarà come un tamarisco nella steppa;
 non vedrà venire il bene,
 dimorerà in luoghi aridi nel deserto,
 in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere.
 Benedetto l'uomo che confida nel Signore
 e il Signore è la sua fiducia.
 È come un albero piantato lungo un corso d'acqua,
 verso la corrente stende le radici;
 non teme quando viene il caldo,
 le sue foglie rimangono verdi,
 nell'anno della siccità non si dà pena,
 non smette di produrre frutti".

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 1
      

      
        RIT: Beato l'uomo che confida nel Signore.
      

      Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,
 non resta nella via dei peccatori
 e non siede in compagnia degli arroganti,
 ma nella legge del Signore trova la sua gioia,
 la sua legge medita giorno e notte.

         RIT: Beato l'uomo che confida nel Signore.

      È come albero piantato lungo corsi d'acqua,
 che dà frutto a suo tempo:
 le sue foglie non appassiscono
 e tutto quello che fa, riesce bene.

         RIT: Beato l'uomo che confida nel Signore.

      Non così, non così i malvagi,
 ma come pula che il vento disperde;
 poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,
 mentre la via dei malvagi va in rovina.

         RIT: Beato l'uomo che confida nel Signore.

    

  
    Seconda Lettura
1 Cor 15, 12. 16-20


        Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
 Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti?
 Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti.
 Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini.
 Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,
 perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 6, 17. 20-26
Dal Vangelo secondo Luca

                    



        In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.
 Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva:
 "Beati voi, poveri,
 perché vostro è il regno di Dio.
 Beati voi, che ora avete fame,
 perché sarete saziati.
 Beati voi, che ora piangete,
 perché riderete.
 Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti.
 Ma guai a voi, ricchi,
 perché avete già ricevuto la vostra consolazione.
 Guai a voi, che ora siete sazi,
 perché avrete fame.
 Guai a voi, che ora ridete,
 perché sarete nel dolore e piangerete.
 Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Professione di Fede

      Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore Gesù è il principio della creazione nuova;
 in lui ogni uomo si apre alla fiducia e alla speranza.
 Con questo spirito rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.
 
 R. Venga il tuo regno, Signore.
 
 Per la santa Chiesa pellegrina nel mondo,
 perché nel fervore della sua fede e della sua testimonianza
 sia lievito che fermenta la massa, preghiamo. R.
 
 Per quanti soffrono a causa della violenza e dell'oppressione,
 perché sia loro riconosciuto il diritto a costruire in piena dignità e uguaglianza
 il loro futuro, secondo il piano di Dio, preghiamo. R.
 
 Per gli uomini che hanno responsabilità educative e sociali,
 perché promuovano la crescita integrale della persona umana,
 aperta a Dio e ai fratelli, preghiamo. R.
 
 Per quanti patiscono scandalo a causa della nostra scarsa coerenza,
 perché mediante la nostra conversione
 ritrovino fiducia nella potenza del Vangelo, preghiamo. R.
 
 Per noi qui presenti,
 perché la familiarità quotidiana con la parola di Dio
 ci renda capaci di valutare con maturo discernimento
 ciò che Dio vuole nelle concrete situazioni della vita, preghiamo. R.
 
 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera
 e custodisci in noi i doni del tuo Spirito;
 fà che ogni uomo conosca te, unico vero Dio,
 e colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Figlio.
 Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
 
 R. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Questa offerta, o Signore, ci purifichi e ci rinnovi, + e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, + Dio onnipotente ed eterno. ** Da te riceviamo esistenza, energia e vita: * ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla terra è un dono sempre nuovo del tuo amore per noi e un pegno della vita immortale, * poiché possediamo fin da ora le primizie dello Spirito, nel quale hai risuscitato Gesù Cristo dai morti, * e viviamo nell'attesa che si compia la beata speranza + nella Pasqua eterna del tuo regno. ** Per questo mistero di salvezza, * con tutti gli angeli del cielo, * innalziamo a te la nostra lode, + acclamando con festosa esultanza: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Mangiarono fino a saziarsi * e il Signore appagò il loro desiderio. * La loro brama non andò delusa. (Cf. Sal 77, 29-30)
 Oppure: 
 Dio ha tanto amato il mondo * da dare il Figlio unigenito, * perché chiunque crede in lui non vada perduto, * ma abbia la vita eterna. (Gv 3, ı6)

                    

—(oppure)—

            "Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio", dice il Signore. (Lc 6, 20)
                            Dopo la Comunione

                O Signore, che ci hai fatto gustare il pane del cielo, + fa' che desideriamo sempre questo cibo * che dona la vera vita. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Benedetto l'uomo che confida nel Signore

          

        

        
                                Ogni uomo gode della grazia di assomigliare a Dio, la libertà, per cui può scegliere in maniera autonoma la vita da percorrere: può optare per Dio oppure appoggiarsi sulle proprie forze. È questa la dignità umana, unico motivo per cui Dio non ci ha creati come esseri perfetti e compiuti. Egli non intende imporre il suo amore, ma ha dato agli esseri una facoltà spirituale, perché possano cercarlo liberamente, riconoscere la sua bontà e la sua misericordia. Ci sono quindi due vie: quella di chi sceglie il percorso dell'autonomia, ma ignorando se stesso; quella di chi, al contrario, si rende conto dei suoi limiti, ma si affida alla bontà del Signore e crescerà in lui. Beati voi poveri: ad essi Gesù annuncia la benedizione da parte di Dio, l'attuazione della sua signoria di pace e di salvezza nel mondo. Al contrario per i ricchi, i sazi, i godenti, per i grandi della terra incombono le maledizioni. L'uomo che ha la fede, si apre con fiducia filiale all'azione di Dio e attende con attiva operosità la salvezza finale, quando tutto il suo essere sarà reso partecipe in unione con Cristo alla comunione beatificante della vita divina. L'uomo terreno invece, dimenticando Dio, non può superare i limiti del suo stato di creatura imperfetta, perciò è destinato alla perdizione.
                            

      

    

    

    
      
                        Giornata del malato
        

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        	
          
             
          
          San Benedetto d'Aniano
        

        	
          
             
          
          Maria SS.ma di Lourdes
        

      

      
        
						
					San Benedetto d'Aniano
abate (Memoria silvestrina)

BIOGRAFIA
Monaco visigoto, San Benedetto d'Aniano (� 821) che tentò un esperimento di riforma dell'Ordine benedettino, unificazione dei monasteri franchi in base alle relative osservanze. A tale scopo nell'817 veniva convocato ad Aquisgrana un sinodo di abati e di monaci, ma, per varie ragioni, non si poté giungere ad un'effettiva unità di governo, per cui il tentativo non riuscì. San Benedetto d'Aniano, però - considerato da qualcuno come il vero fondatore dell'Ordine benedettino - ci riuscì riformando i monasteri franchi. Deve essere pure ricordato per lo sviluppo assegnato alla liturgia, ben oltre le norme previste dalla Regola benedettina, secondo un indirizzo che nel secolo successivo verrà in gran parte ripreso dal monastero di Cluny. Anzi, il movimento riformatore di Cluny non sarebbe potuto sorgere senza la precedente esperienza anianense.
MARTIROLOGIO
A Kornelimünster in Germania, transito di san Benedetto, abate di Aniane, che propagò la regola di san Benedetto, affidò ai monaci le consuetudini da osservare e si adoperò molto per il rinnovamento della liturgia romana.

						
					Maria SS.ma di Lourdes
 (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Questa memoria si collega all'esperienza mistica di Bernadette Soubirous, che per diciotto volte, tra l'11 febbraio e il 16 luglio 1858, nella grotta di Massabielle, presso Lourdes (Francia), incontrò la Vergine Maria. Ella le dichiarò di essere «l'Immacolata Concezione», richiamando gli uomini alla preghiera e alla conversione. Il santuario eretto in quel luogo, su invito della Vergine, divenne meta di continui pellegrinaggi, soprattutto per gli ammalati.
MARTIROLOGIO
Beata Maria Vergine di Lourdes, che, a quattro anni dalla proclamazione dell'Immacolata Concezione della beata Vergine, l'umile fanciulla santa Maria Bernardetta Soubirous più volte aveva visto nella grotta di Massabielle tra i monti Pirenei sulla riva del Gave presso la cittadina di Lourdes, dove innumerevoli folle di fedeli accorrono con devozione.
DAGLI SCRITTI...
Dalla "Lettere" di santa Bernadetta

						Un giorno, recatami sulla riva del fiume Gave per raccogliere legna insieme con due fanciulle, sentii un rumore. Mi volsi verso il prato ma vidi che gli alberi non si muovevano affatto, per cui levai la testa e guardai la grotta. Vidi una Signora rivestita di vesti candide. Indossava un abito bianco ed era cinta da una fascia azzurra. Su ognuno dei piedi aveva una rosa d'oro, che era dello stesso colore della corona del rosario. A quella vista mi stropicciai gli occhi, credendo a un abbaglio. Misi le mani in grembo, dove trovai la mia corona del rosario. Volli anche farmi il segno della croce sulla fronte, ma non riuscii ad alzare la mano, che mi cadde. Avendo quella Signora fatto il segno della croce, anch'io, pur con mano tremante, mi sforzai e finalmente vi riuscii. Cominciai al tempo stesso a recitare il rosario, mentre anche la stessa Signora faceva scorrere i grani del suo rosario, senza tuttavia muovere le labbra. Terminato il rosario, la visione subito scomparve.
 Domandai alle due fanciulle se avessero visto qualcosa, ma quelle dissero di no; anzi mi interrogarono cosa avessi da rivelare loro. Allora risposi di aver visto una Signora in bianche vesti, ma non sapevo chi fosse. Le avvertii però di non farne parola. Allora anch'esse mi esortarono a non tornare più in quel luogo, ma io mi rifiutai.
 Vi ritornai pertanto la domenica, sentendo di esservi interiormente chiamata.
 Quella Signora mi parlò soltanto la terza volta e mi chiese se volessi recarmi da lei per quindici giorni. Io le risposi di sì. Ella aggiunse che dovevo esortare i sacerdoti perché facessero costruire là una cappella; poi mi comandò di bere alla fontana. Siccome non ne vedevo alcuna, andavo verso il fiume Gave, ma ella mi fece cenno che non parlava del fiume e mi mostrò col dito una fontana. Recatami là, non trovai se non poca acqua fangosa. Accostai la mano, ma non potei prender niente; perciò cominciai a scavare e finalmente potei attingere un po' d'acqua; la buttai via per tre volte, alla quarta invece potei berla. La visione allora scomparve ed io me ne tornai verso casa. 
 Per quindici giorni però ritornai colà e la Signora mi apparve tutti i giorni tranne un lunedì e un venerdì, dicendomi di nuovo di avvertire i sacerdoti che facessero costruire là una cappella, di andare a lavarmi alla fontana e di pregare per la conversione dei peccatori. Le domandai più volte chi fosse, ma sorrideva dolcemente. Alla fine, tenendo le braccia levate ed alzando gli occhi al cielo, mi disse di essere l'Immacolata Concezione.
 Nello spazio di quei quindici giorni mi svelò anche tre segreti, che mi proibì assolutamente di rivelare ad alcuno; cosa che io ho fedelmente osservato fino ad oggi.


Colletta propria

					O Dio, Padre misericordioso, soccorri la nostra debolezza, e per intercessione di Maria, Madre immacolata del tuo Figlio, fa’ che risorgiamo dal peccato alla vita nuova. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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